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Principi e valori della formazione

Il progetto di educazione continua in medicina (ECM) è ispirato al principio della formazione continua quale diritto – dovere di ogni professionista della salute al fine di mantenere e migliorare conoscenze, abilità e competenze adeguandole al progresso scientifico, tecnologico e culturale. 

Dal 1° gennaio 2002 nel nostro paese circa 900.000 professionisti della salute (medici, infermieri, farmacisti, odontoiatri, veterinari, biologi, chimici, ostetrici, psicologi, ecc.) hanno cominciato a registrare crediti formativi  maturati mediante la partecipazione ad attività ed eventi di formazione nell'ambito del progetto ECM.

Il reale obiettivo dell’ECM è costituito da un adeguato sviluppo professionale continuo (Continuing Professional Development - CPD - che nell'interpretazione anglosassone coniuga "knowledge, competence, performance") per assicurare adeguatezza e appropriatezza degli interventi assistenziali, a garanzia della qualità dell'assistenza rivolta ai cittadini. Proprio perché diritto-dovere e requisito indispensabile per la pratica professionale, la formazione continua nell'ECM necessita del rispetto di alcuni principi, a tutela di ogni professionista:  

· un sistema efficiente, efficace, soprattutto condiviso e adeguatamente finanziato da specifici fondi del Piano Sanitario Nazionale (PSN) e dei Piani Sanitari Regionali (PSR); 

· ad ogni professionista della salute dovrà essere garantita un'ampia possibilità di scelta (principio del self-directed learning) con più occasioni formative, facilmente accessibili per il maggior numero di soggetti; 

· altro principio da salvaguardare è l'omogenea applicazione dell'ECM in tutto l'ambito nazionale, creando un sistema integrato con le altre esperienze europee e internazionali per consentire il reciproco riconoscimento dei crediti formativi. Il 21 novembre 2003 si è tenuto a Venezia il primo convegno su questo tema: le relazioni e gli interventi sono pubblicati e disponibili nel sito; 

· da ultimo, ma non certo per minor importanza, vanno invocati e sostenuti criteri di trasparenza nei rapporti tra provider di formazione e sponsor, evitando conflitti d’interesse. 

Ruolo degli attori del Programma di ECM 

Al Ministero della Salute spetta il compito d'indirizzo e vigilanza, affinché il sistema ECM abbia la sua coerenza sul territorio nazionale e possa integrarsi con quello europeo. 

Alle Regioni è affidato il compito di promuovere sul proprio territorio il sistema per la formazione continua, mediante appropriate forme di partecipazione degli Ordini e dei Collegi professionali (per esempio consulte regionali per la formazione continua):   

· provvedono alla programmazione e all'organizzazione dei programmi regionali per la formazione continua;

· concorrono all'individuazione degli obiettivi formativi d'interesse nazionale;

· elaborano gli obiettivi formativi di specifico interesse regionale;

· accreditano i progetti di formazione di rilievo regionale; predispongono una relazione annuale sulle attività formative svolte (trasmessa alla commissione nazionale), al fine di garantire il monitoraggio dello stato d'attuazione dei programmi regionali di formazione continua.

Ordini e Collegi Professionali, garanti dei processi e della qualità della formazione continua dei professionisti iscritti nei rispettivi Albi, per garantire e tutelare la salute dei cittadini, hanno i compiti di:  

· gestione e certificazione dei percorsi formativi (compresi i crediti ECM) acquisiti dai singoli professionisti in un determinato arco di tempo;

· consulenza per quanto attiene all'etica e alla deontologia;

· verifica dell'idoneità dei requisiti dei provider e valutazione degli aspetti gestionali degli eventi di formazione in funzione del raggiungimento degli obiettivi formativi.

Il Programma nazionale di ECM riconosce uno specifico ruolo alle società scientifiche, riunite in "Discipline". Ogni Disciplina è rappresentata da una o più società scientifiche e associazioni professionali. Le Discipline riconosciute in Europa sono accreditate presso l'Unione Europea dei Medici Specialisti (UEMS). Le Discipline ufficialmente rappresentate in seno all'UEMS forniscono visibilità e collegamento, per il percorso ECM nazionale, con i modelli europei.



La Disciplina partecipa attivamente alla Ricerca, quindi crea e alimenta i contenuti della formazione che trasferisce, mediante i docenti, ai professionisti in formazione. Le Discipline hanno le risorse (umane ed economiche) per individuare i fabbisogni di formazione dei professionisti, integrando le informazioni della comunità scientifica internazionale e traducendo i risultati della ricerca in nuovi contenuti di formazione.

La Disciplina è quindi motore primo e insostituibile del processo formativo.

Attraverso un percorso identificato dal Ministero, le Discipline accreditate hanno il dovere statutario di operare il controllo di qualità dell'ECM di propria pertinenza: i risultati di questo controllo forniscono alla Commissione nazionale ECM il piano di sviluppo per la progettazione della formazione continua e strumenti utili alla valutazione degli esiti.

Alla Disciplina spettano i compiti di:  

· definire conoscenze, abilità e competenze che ogni professionista deve possedere, relativamente all'area specialistica di riferimento;

· concorrere all'individuazione degli obiettivi formativi sia nazionali sia regionali;

· svolgere, attraverso le società scientifiche accreditate, attività formative;

· fornire alla Commissione nazionale per la formazione continua un elenco di esperti di contenuto e di metodologia (referee) per contribuire alla valutazione degli eventi e delle attività di ECM presentati dai vari provider;

· indicare un referente/coordinatore per ogni disciplina (prevedendo un momento federativo, qualora siano rappresentate più società scientifiche per una Disciplina) per un'efficace comunicazione tra istituzioni e Discipline;

· fornire alle istituzioni di riferimento ogni forma di collaborazione utile alla qualità ed efficacia del progetto ECM;

· indicare alla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO) i nominativi di candidati a rappresentare la Disciplina negli Organismi Europei di riferimento. 

Percorsi di formazione e crediti ECM 

Nel corso di cinque anni ogni professionista della salute dovrà conseguire 150 crediti, secondo lo schema: 

	ANNO N. CREDITI  MIN. N. CREDITI
 MAX. N. CREDITI

	2002
10
          5
                  20

	2003
20
         10
                  40

	2004
30
         15
                  60

	2005
40
         20
                  80

	2006
50
         25
                 100


Ogni percorso formativo deve rispondere a obiettivi definiti e misurabili, pertinenti al profilo professionale cui si rivolge e coerenti con gli obiettivi nazionali, regionali e personali. 

Tipologie di formazione 

La maturazione dei crediti formativi, che ogni professionista potrà vedere certificati dal proprio Ordine, Collegio o Associazione professionale alla fine dei suoi percorsi formativi, avviene tramite la partecipazione alle attività e agli eventi di formazione di varia tipologia, sinteticamente espressi in: 

· Formazione di tipo residenziale
· Formazione a distanza  

· Formazione sul campo 

Conclusioni 

Se e quando i professionisti della salute, attraverso una graduale e progressiva adesione al progetto ECM, sapranno trasformare un diritto-dovere in un patrimonio condiviso "per" e "da" tutti, solo allora avremo vinto questa sfida a tutto vantaggio della qualità dell'assistenza e delle cure rivolte ai cittadini. 

Riferimenti normativi essenziali 

Articolo 16 bis e seguenti del D.L. 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modificazioni (decreti 517/93 e 229/99).

Accordo della Conferenza Stato-Regioni, 20 dicembre 2001, Roma.

Circolare Ministeriale n. 448 del 5 marzo 2002.

Accordo della Conferenza Stato-Regioni, 13 marzo 2003, Roma. 

Per consultare i testi della normativa nazionale, regionale ed europea riguardante la formazione continua in medicina è consigliabile fare riferimento al sito del Ministero della Salute. 
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ad ogni professionista della salute dovrà essere garantita un'ampia possibilità di scelta (principio del self-directed learning) con più occasioni formative, facilmente accessibili per il maggior numero di soggetti;

altro principio da salvaguardare è l'omogenea applicazione dell'ECM in tutto l'ambito nazionale, creando un sistema integrato con le altre esperienze europee e internazionali per consentire il reciproco riconoscimento dei crediti formativi. Il 21 novembre 2003 si è tenuto a Venezia il primo convegno su questo tema: le relazioni e gli interventi sono pubblicati e disponibili nel sito;

da ultimo, ma non certo per minor importanza, vanno invocati e sostenuti criteri di trasparenza nei rapporti tra provider di formazione e sponsor, evitando conflitti d’interesse.

Ruolo degli attori del Programma di ECM 

Al Ministero della Salute spetta il compito d'indirizzo e vigilanza, affinché il sistema ECM abbia la sua coerenza sul territorio nazionale e possa integrarsi con quello europeo. 
Alle Regioni è affidato il compito di promuovere sul proprio territorio il sistema per la formazione continua, mediante appropriate forme di partecipazione degli Ordini e dei Collegi professionali (per esempio consulte regionali per la formazione continua):   

provvedono alla programmazione e all'organizzazione dei programmi regionali per la formazione continua;

concorrono all'individuazione degli obiettivi formativi d'interesse nazionale;
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consulenza per quanto attiene all'etica e alla deontologia;

verifica dell'idoneità dei requisiti dei provider e valutazione degli aspetti gestionali degli eventi di formazione in funzione del raggiungimento degli obiettivi formativi.

Il Programma nazionale di ECM riconosce uno specifico ruolo alle società scientifiche, riunite in "Discipline". Ogni Disciplina è rappresentata da una o più società scientifiche e associazioni professionali. Le Discipline riconosciute in Europa sono accreditate presso l'Unione Europea dei Medici Specialisti (UEMS). Le Discipline ufficialmente rappresentate in seno all'UEMS forniscono visibilità e collegamento, per il percorso ECM nazionale, con i modelli europei.

La Disciplina partecipa attivamente alla Ricerca, quindi crea e alimenta i contenuti della formazione che trasferisce, mediante i docenti, ai professionisti in formazione. Le Discipline hanno le risorse (umane ed economiche) per individuare i fabbisogni di formazione dei professionisti, integrando le informazioni della comunità scientifica internazionale e traducendo i risultati della ricerca in nuovi contenuti di formazione.
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Attraverso un percorso identificato dal Ministero, le Discipline accreditate hanno il dovere statutario di operare il controllo di qualità dell'ECM di propria pertinenza: i risultati di questo controllo forniscono alla Commissione nazionale ECM il piano di sviluppo per la progettazione della formazione continua e strumenti utili alla valutazione degli esiti.

Alla Disciplina spettano i compiti di:  

definire conoscenze, abilità e competenze che ogni professionista deve possedere, relativamente all'area specialistica di riferimento;

concorrere all'individuazione degli obiettivi formativi sia nazionali sia regionali;

svolgere, attraverso le società scientifiche accreditate, attività formative;

fornire alla Commissione nazionale per la formazione continua un elenco di esperti di contenuto e di metodologia (referee) per contribuire alla valutazione degli eventi e delle attività di ECM presentati dai vari provider;

indicare un referente/coordinatore per ogni disciplina (prevedendo un momento federativo, qualora siano rappresentate più società scientifiche per una Disciplina) per un'efficace comunicazione tra istituzioni e Discipline;

fornire alle istituzioni di riferimento ogni forma di collaborazione utile alla qualità ed efficacia del progetto ECM;

indicare alla Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri (FNOMCeO) i nominativi di candidati a rappresentare la Disciplina negli Organismi Europei di riferimento.
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“Le riflessioni sulla non obbligatorietà dell’ECM per i liberi professionisti, svolte dal TAR nelle premesse della sentenza, non sono condivisibili né sembrano fondate”. Il Ministero della salute prende posizione sull’obbligo dei sanitari privati di sottostare al programma ECM e pubblica sul sito ufficiale ECM una nota di chiarimento. A seguito della sentenza n. 14062/2004 del 18 novembre 2004 nella quale il Tar del Lazio escludeva i privati dall’obbligo di acquisire i crediti formativi ECM, l’ANMVI aveva inoltrato una nota al Ministro Sirchia per chiedere una tempestiva precisazione ufficiale. Anche la FNOVI aveva chiesto un incontro urgente al Ministro in merito. La risposta della Commissione ECM è arrivata ed è inequivocabile “ si ritiene opportuno ribadire che il programma ECM è obbligatorio per tutti i professionisti della salute; gli articoli 16-bis e 16-ter del decreto legislativo 502 prevedono, in generale, l’obbligo formativo per tutti gli “operatori sanitari”. Non solo. La Commissione torna su un aspetto dell’ECM più volte toccato dal Ministro Sirchia, che lega la formazione continua al mantenimento dell’abilitazione professionale. “La verifica periodica dell’abilitazione professionale- scrive la Commissione- ossia la verifica del mantenimento di adeguati livelli di conoscenze professionali e del miglioramento delle competenze proprie del profilo di appartenenza, è possibile attraverso vari strumenti. L’ECM è, allo stato, l’unico strumento preordinato all’aggiornamento professionale ed alla formazione permanente per tutti i professionisti della salute che consente la verifica periodica del mantenimento dell’abilitazione professionale”. Quanto all’incertezza del quadro normativo in cui si inserisce l’obbligo dei sanitari privati, più volte stigmatizzato dall’ANMVI e dalla FNOVI, la Commissione ribadisce l’imminenza di “ulteriori specifiche disposizioni legislative in materia”. Non ci sono dubbi dunque per la Commissione ECM secondo la quale “ il Programma ECM deve ritenersi obbligatorio per tutti gli operatori sanitari dipendenti, convenzionati o liberi professionisti”. Le considerazioni del TAR sono considerate incidentali e non oggetto del contenzioso: “ il TAR Lazio – scrive la Commissione- non ha affrontato il problema dell’obbligatorietà o meno dell’ECM per i liberi professionisti, ma si è limitato a svolgere, nelle premesse, alcune considerazioni sugli articoli 16-bis e 16-ter del decreto legislativo 502/92, e successive modificazioni, al fine di “chiarire per sommi capi il quadro fattuale e normativo di riferimento del DM impugnato”.
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